
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 842 

presentata in data 15 giugno 2023 

 a iniziativa dei consiglieri Vitri, Biancani, Mangialardi, Bora, Mastrovincenzo, Carancini, 
Cesetti, Casini   

 Rifinanziamento immediato del Bonus Energia rimborso costi aggiuntivi bollette 2022 

 a risposta immediata 

 

I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI REGIONALI 

 

Premesso che  

 

con  DGR n. 484 del 4 aprile 2023 la Giunta regionale ha approvato i criteri per la selezione de-

gli interventi relativi allo strumento agevolativo “Bonus Energia MARCHE - Contributi per i mag-

giori costi energetici delle imprese”; 

 

in data 2 maggio 2023 la Regione Marche ha pubblicato l'avviso per la concessione del Bonus 

Energia di cui sopra come contributo a fondo perduto  rivolto alle micro, piccole e medie im-

prese (MPMI) e liberi professionisti,  a parziale ristoro delle spese sostenute nell'anno 2022, a 

fronte dei maggiori oneri sostenuti per l'aumento dei costi energetici (energia elettrica e Gas) 

rispetto all'anno 2021; 

 

l'agevolazione prevista è pari al 50% del maggior costo energia con un limite massimo in fun-

zione della dimensione aziendale di massimo € 8.500,00 per le  Micro Imprese, massimo € 

15.000,00 per le   Piccole Imprese e € 20.000,00 per le  Medie Imprese; 

 

la DGR di cui sopra stabilisce lo stanziamento per la realizzazione dell’intervento agevolativo 

che ammonta a complessivi € 5.400.000,00 ripartiti in parti uguali tra Comuni area Sisma ( € 2,7 

milioni) e Comuni fuori area Sisma (€ 2,7 milioni); 

 

 

Evidenziato che  

 

lo stanziamento previsto è formato prevalentemente da risorse comunitarie e nazionali e che 

l'onere a carico della Regione  Marche di € 405.000,00 è assicurato dai fondi del POR FESR 

Marche 2014-2020 sui capitoli del bilancio di previsione 2023/2025 annualità 2023 del  POR 

FESR Marche 2014-20 Ordinario e del POR FESR Marche 2014-20 Sisma. 

 

 

Preso atto che  

 

con Decreto n. 258 del 24 maggio 2023 viene comunicato che la data di presentazione delle do-

mande per il Bonus energia veniva posticipata al giorno 30 maggio 2023;  

 

il bando prevedeva  quindi un periodo di tempo per la presentazione delle domande  con data di 

inizio 30 maggio 2023 e chiusura il 20 giugno 2023; 

 

per il raggiungimento del limite delle risorse i Bandi Energia Ordinario e Sisma sono stati chiusi 

rispettivamente alle ore 16,30 alle ore 18,00 del 30 maggio 2023, ovvero dopo circa sei ore  del 

primo giorno a disposizione per l'inoltro della domanda; 

 



 
 

 

 

 

nelle sei ore di cui sopra le domande pervenute sono state 1.507 di cui 1.098 da tutta la Re-

gione (esclusi i Comuni  del sisma)  e 409 dai Comuni del sisma per un importo totale contributi 

richiesti di € 13.251.171,01 su un incremento totale di spesa energetica sostenuta di € 

26.531.656,21. 

 

 

Verificato che  

 

l'Assessore regionale all'energia, prendendo atto della disparità tra le risorse messe a disposi-

zione con il Bando Energia e le domande pervenute in pochissime ore ha dichiarato “Proprio ieri 

è stato aperto e subito chiuso un bando di sostegno bonus energia alle imprese e liberi profes-

sionisti per sostenere le spese delle bollette luce e gas 2021-2022. Ci sono state ben 1.500 do-

mande. Su 5 milioni e 400 mila euro a disposizione le richieste hanno oltrepassato i 13 milioni di 

euro. Ci impegneremo in qualche modo a trovare più risorse possibili per dare più risposte”. 

 

 

Considerato che  

 

le domande pervenute in circa sei ore dimostrano la gravissima situazione di difficoltà delle 

MPMI e dei liberi professionisti; 

 

l'importo totale dei contributi richiesti non verrà accolto per ben oltre la metà delle richieste; 

 

 

INTERROGANO 

 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere 

 

se intendano rifinanziare subito il bonus energia per dare risposta a chi ha già presentato do-

manda, così come a chi non ha avuto l'opportunità di inoltrare la propria, perché il bando è stato 

chiuso solo dopo sei ore dall’apertura. 

 

 


